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TEKST br. 6                            'NDRANGHETA 
Si chiama così l’organizzazione criminale nata in Calabria e diffusa ormai anche nel centro e nord Italia (soprattutto Lombardia, Emilia-Romagna, Piemonte e Liguria), in diverse parti d’Europa (come ha dimostrato anche la strage di Duisburg, in Germania) in America e in Australia. Per questa sua ramificazione, che la mette in contatto anche con i narcotrafficanti colombiani e messicani, la ‘ndrangheta  viene ritenuta una delle organizzazioni criminali più potenti al mondo. Si pensa si sia sviluppata a partire dall’Ottocento, nelle zone più a sud della Calabria. 
La Ndrangheta è un’organizzazione criminale di stampo mafioso originaria della Calabria. In particolar modo ha origine da gruppi criminali della provincia di Reggio Calabria, anche se l’atteggiamento e il potere mafioso è radicato anche in altre province quali: Crotone, Catanzaro, Cosenza e Vibo Valentia.
Tra le mafie storiche italiane, la ‘ndrangheta è quella che fa maggiore ricorso a riti e liturgie tradizionali. È strutturata a partire dalla famiglia, chiamata anche cosca o ‘ndrina. Più famiglie vicine in uno stesso territorio formano una “società” o una “locale” di ‘ndrangheta.
L’origine del nome ndrangheta risale al greco classico, da cui i dialetti calabresi sono fortemente influenzati, in particolare alla parola andragathía (ἀνδραγαθἰα) traducibile con “valore, prodezza”. La parola ‘ndraghista deriva dunque da andrangathos – parola contratta da due termini andros che significa uomo e agathos che sta per bellezza, nella nuova accezione si tramuterà nel significato di uomo valoroso e coraggioso, capace di tutelare e far rispettare il proprio onore. Nel secondo dopoguerra il termine cominciò a essere usato nel significato attuale. 
La famiglia mafiosa calabrese (’ndrina) ha al suo centro una famiglia di sangue, attorno alla quale si estende una vasta rete di parentele naturali e artificiali. La dimensione numerica della cosca è una variabile fondamentale per determinare il potere del suo capo, poiché da essa dipendono la sua forza, in termini di personale disponibile allo scontro armato, nonché la sua capacità di controllare il territorio e di influenzare la vita della comunità. La compattezza e la stabilità del gruppo sono rafforzate da un ampio uso di rituali, simbologie e regolamenti. La coesione interna viene continuamente rinsaldata dalla pratica di matrimoni incrociati.
I clan calabresi operanti al di fuori della Calabria mantengono stretti collegamenti con la terra d’origine e conservano la stessa struttura delle cosche originarie, aderendo ai medesimi modelli di comportamento. Dall’inizio degli anni 1970 la ’ndragheta subì un’impetuosa trasformazione. Quando la ricchezza divenne la prima e più importante componente dell’onore, le principali famiglie mafiose calabresi intrapresero attività in grado di garantire loro una rapida accumulazione di capitali (tangenti, sequestri). Alla fine del decennio, assunsero un ruolo crescente anche nel traffico internazionale di narcotici e di armi. Oggi Ndragheta è la più ricca delle mafie soprattutto grazie al traffico di droga ma anche alla conquista del potere in molte comuni.
ZADACI
1. Pročitati i prevesti.			2. Napisati rezime teksta u 150 reči.
